
ECONOMIA E LAVORO 

Incontro Enimont-Snia 
Per la chimica Italiana 
in cantiere 
ulteriori «sinergìe» 
• I MILANO Emmont e 
Snia, numero uno e numero 
due della chimica italiana, 
polo 5emipubblico e polo 
privato, cominciano a sag-
giare Ipotesi di collaborazio­
ne. len Lorenzo Necci, presi­
dente della neonata Eni-
moni, e Demetrio Corradi, 
amministratore delegato del­
la Snia Bpd, gruppo Fiat, si 
sono incontrati «per valutare 
congiuntamente - dice il co­
municato stampa - le possi­
bili Ipotesi di collaborazione 
nei vari campi in cui le due 
società hanno significative 
presenze'. 

A che livello, con quale 
intensità il rapporto è desti­
nato a svilupparsi? I protago­
nisti dell'incontro tengono a 
precisare che il tutto avviene 
•nel rispetto dell'identità e 
della vocazione propria dei 
due gruppi», e parlano piut­
tosto di sovrapposizioni da 
superare e di competenze 
da sfruttare al meglio Nono­
stante la genericità del co­
municato qualcuno però 
parla già di un 'business» av­
viato, e addirittura di sca-

' denze bimestrali per appun­
tamenti più operativi Dal 
punto di vista finanziano 
non si esclude (né si confer­
ma peraltro) una partecipa­
zione di Snia in Emmont, 
operazione della quale già 
s'era parlato alla nascita del 
nuovo gruppo Certo, non si 
tratterebbe di un'integrazio-
ne secca del polo chimico 
Fiat nel gigante Emmont. 

Quali sono gli eventuali 
punti d'incontro? Le possibili 
aree sinergiche e comple­
mentari tra Emmont e Snia 

riguardano soprattutto le fi­
bre mentre la prima ha una 
posizione di forza nell'acrili­
co (pia di 420 000 tonnella­
te nell'88, con relativa lea­
dership europea) e nel po­
liestere, la seconda e solida­
mente presente nel nylon e 
nel rayon Poi si potrà discu­
tere di chimica di base e di 
intermedi Infine di tecnopo-
limeri, un settore di grande 
futuro nel quale la Snia é 
molto torte. 

•Un'operazione Importan­
te - commenta Luciano De 
Gaspen, segretario naziona­
le della Filcea Cgil - e auspi­
cabile. Da quando Emmont 
è nata lutti abbiamo parlato 
di collaborazioni intemazio­
nali e interne necessane 
Ovvio quindi il rapporto con 
Snia L'Importante è che 
l'accento non sia sulle so­
vrapposizioni, che non si 
pensi cioè soprattutto a 
un'integrazione a somma 
negativa, con meno produ­
zioni e meno occupazione. 
In questo caso l'operazione 
diverrebbe* preoccupante. Le 
ristrutturazioni nelle fibre, 
nella chimica di base, negli 
intermedi ormai sono state 
fatte. Adesso bisogna pensa­
re a uno sviluppo Ancora di 
più nel tecnopolimeri, dove 
le potenzialità sono più al­
te». 

•Fin dove si può arrivare' 
Senz'altro a |oint-venture, ad 
aree di compresenza pro­
duttiva Ma non mi pare pn-
vo d'interesse nemmeno il 
ragionamento sulla compar­
tecipazione azionaria di 
Snia in Enimont». D (Srr) 

V".'- ••' . ' .'**•' 

, - A vuoto il primo incontro 
a Genova tra il Consorzio 
del porto e i sindacati 

siricomincia 

Nel porto di Genova il terminale nei container deserto 

La richiesta di una tregua 
per verificare i problemi 
Assente la Compagnia: 
«Ci rappresenta la Cgil» 

Accordo appeso a un filo 
Interlocutorio il primo incontro Cap-sindacati per 
il blocco del porto dì Genova. Le parti si rivedran­
no nel tardo pomeriggio di oggi. All'incontro la 
Compagnia non s'è fatta vedere. «Ci rappresenta 
la Filt-Cgil», hanno detto i consoli. Danilo Oliva ri­
badisce la richiesta di una sorta di tregua per veri­
ficare i problemi reali, che sono di salario e dì 
ruolo della Compagnia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAUCTi 

• GENOVA L'appuntamen­
to è per stasera alle 17 a pa-
lazzo San Giorgio L'ammira­
glio Giuseppe Francese, com­
missario al consorzio ed i sin­
dacati di categoria aderenti al­
la Cgil, CHI e Uil torneranno a 
Vedersi per verificare la possi­
bilità di una trattativa capace 
di sbloccare il porto ormai 
fermo da 80 giorni La riunio­
ne di stasera è il risultato di 
cinque ore di incontro, fra gli 
stessi interlocutori, svoltosi ieri 
fra le 11 e le 16 Non è un 
grande risultato ma pur sem­
pre un segnale che la porta 
non è chiusa 

Ieri titolo sospeso in Borsa 

Ancora assalto alla Bna 
Scende in campo Agnelli? 
Ancora una volta le quotazioni dei titoli della 
Banca nazionale dell'agricoltura hanno dovuto es­
sere sospese alla Borsa di Milano per eccesso di 
rialzo. Quando sono state richiamate alla fine del 
listino le azioni ordinarie hanno (atto sognare un 
rialzo del 7,25% e le risparmio una crescita del 
5,63%. Non è stato registrato, invece, il prezzo del­
le privilegiate, che sono le più richieste. 

•RUMO «MIOTTI 

• • MILANO Ormai è un ve­
ro e proprio assalto, compiuto 
da pio parti, al titolo della 
Banca nazionale dell agricol­
tura presieduta dal conte Au-
letta Armeni» e a quello della 
Bonifiche Siele che ha in cas­
saforte il 45% delle apiom del­
la Bna Una ricerca continua 
per accaparrarsi queste azioni 
che si fa più spasmodica con 
l'inasprirsi della guerra fra chi 
detiene attualmente la mag­
gioranza della Bna e l'ammi­
nistratore delegato del Credilo 
Italiano, Lucio Rondélli, che 
vorrebbe impadronirsi della 

• .maggior patte del pacchetto 
- azionario della principale 

banca privata italiana, 
Una guerra che si protrae 

ormai da settimane^ ma che 
viene aliméntaia qùasj ouot£ 

[_ dianarnen.te da nuoviefemeìK 
ti. t'ultimo Incordine di tempo 
è la dichiarazione del presi-

_ dente della Bonifiche Siele, 
De Martino, Il quale ha detto 
esplicitamente che non è in 
vista nessun ravvicinamento 
fra la Bna e il Credito Italiano. 
Questo è stato sufficiente per 

far impazzire, len mattina, la 
Borsa di Milano, La richiesta 
di acquisto dei'tìtoli Bna si è 
fatta convulsa, fino a che la 
presidenza della Borsa ha do­
vuto sospendere la quotazio­
ne del titolo per eccesso di 
rìajzo Ormai sono in molli a 
concentrare la toro attenzione 
verso queste uioni C'è in­
nanzitutto il Credito Italiano 
che deve rastrellare sul mer­
cato il maggior numero di tito­
li per tentare di conquistare la 
maggioranza all'interno del 
consiglio di amministrazione 
della Bna- Ci sonp i risparmia­
tori e soprattutto gli speculato­
ri attirati verso un titolo che 
continua a crescere in modo 
vertiginoso e che potrebbe as­
sicurare, nel breve periodo, 
forti guadagni.-Ma c'è anche 

:: lo stesso conte Auletta il quale 
ha tutto l'Interesse a far salire 
le quotazioni delle azioni del­
ta sua banca per rendere più 
difficile il tentativo di scalata 
del Credit. In questa operazio­
ne Auletta avrebbe ottenuto 
l'appoggio - secondo voci 
molto accreditate - dell'Istitu­

to San Paolo di Torino che ha 
l'interesse a far fallire il piano 
del Credito Italiano. Il San 
Paolo avrebbe Investito in 
questa operazione una ses­
santina di miliardi e c'è chi 
sostiene che dietro alla mano­
vra dell'istituto di credilo tori­
nese ci sarebbe Gemina, vale 
a dire la famiglia Agnelli. La 
situazione si potrà comunque 
sbloccare solo se la Federcon-
sorzi, che detiene il 13% del 
pacchetto azionano della: 
Bna, si deciderà mettere fri 
vendita i titoli. tSolo cosi "Ron­
délli potrà sperare di vince» 
la strenua resistenza del conte 
Auletta. 

Sulla scia di questa com­
plessa operazione, tutto it listi­
no di Borsa ha beneficiato ten 
di una seduta positiva, con 
1 indice Mib che è salito dello 
0,79% portandosi a quota 
1022, con una crescita del 2,2 
dall'inizio dell'anno. Sono sta­
ti soprattutto i titoli del com­
parto bancario a far registrare 
gli aumenti maggiori; Ma an­
che le due «regine» di piazza 
Affari hanno avuto uria positi­
va seduta con aumenti rispet­
tivamente dello 0,54 e 
dell'1,03%. Secondo gli opera­
tori la costante richiesta di ti­
toli della società assicuratrice 
lascia intravedere una fase 
molto interessante per le Ge­
nerali. Si parla infatti con sem­
pre maggiore insistenza di un 
prossimo aumento di capitale 
e ciò renderebbe molto ambi­
to il titolo di questa società. 

Energia, accorcio con ITJrss 
•LH Nuovo e significativo 

I passo avanti verso la costitu-
i zione di -Energo Engineering», 
: la società mista italo-sovietica 
l'i di cui fanno parte l'Ansaldo 
]*• (gruppo Iri-Finmeccanica) ed 
| il gruppo Fata, che avrà lo 
j scopo di potenziare ed am-
! modemare le centrai! elettri-
! che deìi'Urss e quelle di altri 
l'- paesi come India ed Egitto, 
J con tecnologie e know-how 

Ingegnerìstico italiani. 
Òggi, a Pianezza, presso la 

-«ede della Fata, Alexandr 
Poddubskib; il viceminìstro 
per l'energia dell'Una che gui­
da la delegazione sovietica, il 

presidente della Rata Gaetano 
Di Rosa, e l'amministratore 
delegato dell'Ansaldo Gic. 
Giuseppe ArcellE, hanno fir­
mato it protocollo industriale 
che definisce e precisa te mo­
dalità operative della joini-
venture, di cui è previsto il va­
ro ufficiale entro il mese di lu­
glio. 

Al fine dì accelerare la co­
stituzione della società mista 
sono già state fissate - infor­
ma un comunicato - le date 
delle riunioni di lavoro che si 
terranno a Mosca, a scadenza 
programmata, per l'esame ap­

profondito dei singoli aspetti 
dell'accordo, da quelli tecni­
co-finanziari a quelli legati, ivi 
comprese la ripartizione delle 
quote tra i soci italiani e l'as­
segnazione della cariche so­
ciali. 

Nell'incontro odierno si so­
no quindi consolidati gli ac­
cordi che hanno costituito 
l'oggetto della lettera d'intenti 
firmata a Mosca il 15 febbraio 
scorso. Secondo tale docu­
mento, l'Energo Engineering, 
una volta entrata in fase ope­
rativa, effettuerà il «repowe-
ring» di almeno 26 centrali so­
vietiche. 

Alla riunione di ten l'ammi­
raglio Francese ha chiesto ai 
sindacati se considerassero 
l'accordo romano sui porti 
(siglato dalle segretene nazio­
nali di categoria) valido an­
che a Genova. Per la Cui c'è 
slata una 'risposta affermativa 
ed anzi la richiesta di appli­
carlo rapidamente La Oli è 
stata più articolata assenso 
pieno all'accordo ma richiesta 
di applicarlo «con giudizio* 
venficandone i contenuti Dal­
la Filt-Cgil è stata nbadita la 
posizione contraria e la richie­
sta di una sorta di tregua in 
banchina capace di creare 

quel clima di reciproca fiducia 
suscettibile di trovare te solu­
zioni adatte al caso genovese 

Al tavolo delle trattative len 
era stata anche invitata la 
Culmv ma nessuno dei conso­
li si è fatto vedere La Compa­
gnia aveva diffuso una nota 
stampa in cui ribadiva la pro­
pria contrarietà ai decreti, se 
ne chiedeva la sospensione e 
non considerava un tavolo va­
lido di trattativa quello aperto 
dal commissario al Consorzio. 
In realtà però il comunicato 
mandava a dire «noi non ve­
niamo ma ci sentiamo rappre­
sentati dalla Flit* 

«Dicono ed è vero che il 
portuale chiamato in mobilità 
costa la metà - dice Danilo 
Oliva, segretario della Flit Cgil 
- ma questo dimezzamento 
dei costi avviene perché non 
si paga più quella parte di sa­
lario differito che andava ai 
fondi centrali e serviva a paga­
re oltre al salano garantito le 
Iene, la tredicesima e la quat­
tordicesima Qualcuno mi de­
ve dire e garantire come que­

sti istituii saranno rispettati, al* 
trimenti il sindacato non può 
dire al lavoratore di andare al­
lo sbando perdendo una larga 
fetta di salario* 

Analogo il discorsa sull'av­
viamento al lavoro con ruolo 
predeterminato. Da sempre 
tutti i lavoratori della Compa­
gnia ruotano sulle banchine 
in modo da assicurare a cia­
scuno lo stesso numero di 
giornate lavorative, se adesso 
una società chiama 58 portua­
li, sempre gli stessi, per un 
mese, significa disarticolare e 
distruggere il legame fra lavo­
ratore e Compagnia, la sua 
solidarietà con gli altri, l'ugua­
glianza. È questo che si vuole? 
Si vuole colpire politicamente 
la Compagnia al di là ed al di 
fuon di ogni discorso econo­
mico e funzionale? Su questo i 
lavoratori ed il sindacato della 
Cgil non ci stanno I problemi 
come si vede sono spessi di 
salano e di ruolo e la loro so­
luzione va discussa, non im­
posta 

Dal Consorzio anche ieri 

sono venuti segnali diversi 
Qualcuno, come il direttore 
della Porto di Genova Fabio 
Capocaccia, ha reiterato l'af­
fermazione che non si vuole 
togliere alcunché al ruolo ed 
al salano del portuale ma solo 
impostare una diversa orga­
nizzazione del lavoro capace 
di rendere più economica la 
gestione delle operazioni Altri 
però pigiano il pedale dell'ac­
celerazione dello scontro Al 
Cap, Infatti, sostengono che 
qualora i portuali continuasse­
ro a rifiutare - come hanno 
fatto anche fen - l'avviamento 
al lavoro per un periodo pre­
determinato, potrebbe essere 
applicato «per analogia» il co­
dice della navigazione che 
conferisce al Cap, come ente 
autonomo, vasti poteri Sareb­
be questa una soluzione ab­
bastanza incongrua uh Con­
sorzio del tutto incapace, 
commissanato com'è, ad esi­
bire una propria autonomia 
nei confronti di tutte le parti in 
causa imbocca la strada auto-
ntana, ma solo nei confronti 
dei lavoraton. 

Aerei e navi 
Dal 3 aprile 
raffica 
di scioperi 
. • ROMA Finisce venerdì la 
tregua sindacate nei trasporti 
prevista dall autoregolamenta­
zione per le festività pasquali 
e già dalla pnma settimana di 
apnle sarà difficile viaggiare in 
aereo o in nave II 3 apnle si 
fermeranno per 24 ore i vigili 
del fuoco aderenti alle tre 
confederazioni impedendo 
così le operazioni di decollo e 
di atterraggio su tutti gli aero­
porti italiani per la mancanza 
delle necessane garanzie di 
pronto intervento in caso di 
emergenza Gli sciopen più 
pesanti verranno subito dopo 
da assistenti e piloti in guerra 
per il mancato rinnovo dei 
contratti Gli assistenti di volo, 
confederali e Anpav, sciope­
reranno per 12 ore il 7 apnle, 
dalle 8 alle 20 e per 24 ore il 
14 aprile, dalie ore 0 alle 24. 
Sul fronte dei piloti invece, per 
denunciare la condizione di 
«stallo* in cui permane il ne­
goziato sul loro contratto, 
hanno confermato 48 ore di 
sciopero Anpac ed Appi. Lo 
sciopero si svolgerà con le se­
guenti modalità, i piloti A300, 
Dc980, Dc930, Atr42, nei gior­
ni dal 10 al 21 apnle compre­
si barderanno di un'ora tutti i 
voli in partenza tra le 6,30 e le 
8,30. inoltre i piloti degli stessi 
settori sospenderanno tutte le 
partenze, per 12 ore, il 24 
aprile dalle 7 alle 19; il 25 dal­
le 10 alle 22; il 26 dalle 7 alle 
19. Infine i piloti B747 sospen­
deranno tutte le partenze dal 
temtono nazionale dalle ore 
21 del 21 apnle alla stessa ora 
del 23 apnle (saranno co­
munque sempre garantiti i 
collegamenti con le isole). Un 
altro sciopero articolato ri­
guarderà navi e traghetti* dal 6 
al 20 apnle, per complessive 
72 ore, si fermeranno i maritti­
mi confederali ed autonomi. 

Diritti 
A Torino 
Michelin 
c o m e f M 
•«TORINO. Tra la grandi 
aziende torinesi che Insidiano 
alla Fiat il primato dei com­
portamenti antisindacall, si è 
iscrìtta pure la Michelin. L'In­
dustria della gomma e «tata 
infatti denunciata alla magi­
stratura della Filcea-Cgll e dal­
la Flerica-Clsl; In baie all'art. 
28 dello Statuto del lavoratori. 
per un episodio avvenuto all'i­
nizio di dicembre nello stabili­
mento Michelin Stura. 

Nel proclamare uno sciope­
ro di 24 ore degli addetti alla 
centrale termica dell» «abtll-
mento, il consiglio di fabbrica 
aveva invitato questi suwatorl 
a rimanere nei rispettivi pasti 
di lavoro durante la fermala, 
per garantire la sicurezza del 
delicato impianto. Quattro de­
legati di altri reparli avevano 
chiesto, con tre giorni di 
preavviso, ) permessi sindacali 
per recarsi presso gli operai 
della centrale in sciopera, 

Poche ore dopo l'Inizio del­
l'agitazione, pero, la Michelin 
sospese e mando • casi gran 
parte degli operai dello stabili­
mento, compresi tic dei quat­
tro delegati che dovevano 
conferire con gli scioperanti. Il ' 
quarto delegato chiese di uti­
lizzare il suo permesso sinda­
cale, ma la direzione azienda­
le gli oppose un rifiuto, di­
chiarando che non era o p ­
portuna. la Sua visita alla cen­
trale termica. Lui ci andò 
ugualmente. Qualche gtorno 
dopo si vide comminare Ira 
giorni di sospensorie. Nel 
chiedere la revoca del provve­
dimento, 1 sindacati ricordano 
che la legge non dà alle 
aziende nessuna facoltà di 
sindacare la «Opportunità» del 
permessi per 1 delegati. 

DM.C 

OSCAR '89. In esclusiva domani alle 20,30, 

Questi ed altri mostri 
del cinema domani sera 
solo SII Telemontecarlo. 

' tanfata degli Oscar in esclusiva domani sera alle 20,30 su Telemontecarlo: stelle dello spettacelo, premiati e grandi esclusi, interviste 

e commenti di Paola Palombaro, Dite ore di show per darvi il meglio della premiazione hollywoodiana. E per chi non resiste 

fino a domani: i mitici Award del cinema in diretta stanotte alle 04,00. Sempre su Telemontecarlo. 
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TV senza f r o n t i e r e 
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